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Il progetto DiVo (Dizionario dei volgarizzamenti), ideato e diretto da Elisa 
Guadagnini e Giulio Vaccaro, è ospitato dall’Istituto Opera del Vocabolario 
Italiano (CNR Firenze) e dalla Scuola Normale Superiore di Pisa ed è finanziato dal 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca italiano all'interno del programma 
FIRB – Futuro in Ricerca 2010. 

Nell’ambito del progetto, l’allestimento di un Corpus testuale filologicamente 
fondato ha indotto a riflettere sul piano teorico su un aspetto poco considerato ma 
decisivo per lo studio e la comprensione della tradizione manoscritta di molti 
volgarizzamenti medievali, vale a dire il caso, piuttosto frequente, in cui si 
conservino due o più “versioni” distinte di uno stesso volgarizzamento. 

In particolare, risulta fondamentale ragionare sul concetto di «redazione», 
termine da utilizzare con una certa cautela soprattutto per volgarizzamenti di 
impegno e pregio, in cui è fisiologico un movimento, anche piuttosto ampio, della 
tradizione (si ricordi, d’altro canto, la nozione di «diasistema» di Segre, molto utile 
per spiegare le oscillazioni in questo tipo di tradizioni). Esemplari in tal senso sono 
i volgarizzamenti della Terza Deca di Livio e di Valerio Massimo, per i quali – 
prescindendo dalla questione dell’attribuzione boccaccesca – l’utilizzo da tanta 
parte della critica del termine «redazione» per le versioni plurime conservate dei 
due testi non sembra del tutto pertinente, secondo gli avvertimenti già di Giuliano 
Tanturli e Livio Petrucci. 

Per altri volgarizzamenti, poi, pare assai probabile presumere uno o più 
interventi successivi sul testo originario non per mano dell’autore bensì di anonimi 
rimaneggiatori, che possono agire sul testo secondo varie modalità: rettifica di 
errori di traduzione (anche attraverso il ricorso ad altra copia dell’orginale latino); 
scorciamento o ampliamento sintattico; riempimento di lacune; ecc. Come si avrà 
modo di mettere in luce con alcuni esempi, talvolta (ad es. per i volgarizzamenti 
della Prima Catilinaria di Cicerone e delle Epistole di Seneca) gli interventi 
possono essere complessi e stratificati e comportare parziali riscritture che 
convivono al fianco di minime correzioni. 
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